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REGINA ELENA 

«Notizie false 
allarmano 
i degenti» 
• -Mai eseguiti trapianti d'organi 
al Regina Elena», sì difendeva ieri il 
direttore sanitario dell'ospedale 
oncologico Giancarlo Paglierin, 
dopo la notizia apparsa su un quo
tidiano romano. E spiegava: «I tre 
casi riportati si riferiscono a tecni
che di trasposizione di un tratto 
dell'intestino dello stesso paziente, 
che viene utilizzato per ripristinare 
il transito degli alimenti, altrimenti 
impedito dal restringimento dell'e
sofago». 1 primari dello stesso ospe
dale, intanto, hanno lanciato un 
appello per bocca del loro presi
dente, Raffaele Perrone Donnorso: 
«Chi deve indagare indaghi, perché 
qui nessuno cerca assoluzioni. Ma 
per carità, la gente, e soprattutto i 
malati di tumore, devono sapere: 
medici, assistenti e infermieri lavo
rano al massimo della loro profes
sionalità e i risultati raggiunti dalle 
terapie che si fanno in questa strut
tura sono gli stessi ottenuti nei cen
tri oncologici fran cesi, inglesi e 
statunitensi. C'è un controllo perio
dico del ministero della Sanità che 
lo attesta», perrone Donnorso ha 
poi spiegato che «da quando i gior
nali hanno cominciato a pubblica
re notizie sulle presunte disfunzio
ni e sulle irregolarità che avverreb
bero nel nostro Istituto, abbiamo 
avuto problemi gravissimi con i pa
zienti. C'è stata addirittura gente 
che ha interrotto le terapie, il che 
per un malato di cancro è danno
sissimo». Ed ha infine precisato che 
al Regina Elena si fanno solo «auto
trapianti». Sulla vicenda si è pro
nunciato lo stesso ministero della 
Sanità, con un comunicato in cui si 
ribadisce quanto detto dal diretto
re sanitario e soprattutto si sottoli
nea che «la pubblicazione di noti
zie senza il dovuto controllo ha 
creato allarme ingiustificato tra i 
pazienti dell'istituto», -i." ".'• 

Sul San Camillo, invece, arriva 
un appello della Federazione ita
liana autonoma lavoratori sanità,' 
che segnala come «le condizioni 
igienico ambientali della farmacia 
dell'ospedale ' sono -peggiorate», 
sebbene le denunce fossero co
minciate mesi fa. La Fials accusa il 
sindaco Rutelli di non aver inviato 
in tre mesi un ispettore o un consu
lente a verificare. E per ottenere un 
provvedimento di -trasferimento 
della farmacia in locali idonei, la 
Fials ha chiesto ora un sopralluogo 
dei vigili del fuoco. •' '• 

Reparto di terapia intensiva del S. Camillo Giuseppe Moneta 

Malati dì rumore in ospedale 
Inquinamento acustico nemico dei ricoverati 
Stati d'ansia, sonni inquieti e interrotti, disturbi allo sto
maco, svenimenti e persino sindromi neuropsicotiche. 
È quanto può succedere ricoverandosi per una qualsia
si malattia in un ospedale o in una casa di cura del cen
tro storico. La colpa? Dell'inquinamento acustico da 
traffico: Lo dice uno studio fatto dalla Usi Rml in colla
borazione con le università di Roma e di Palermo. Nove 
mesi di misurazioni per lanciare l'allarme. 

RACHELE QONNELLI 

• Traffico letteralmente «da im
pazzire» solo le finestre dei reparti. 
La stragrande maggioranza 
(82,9%) dei ricoverati negli ospe
dali e nelle case di cura del centro 
storico della capitale corre il serio 
rischio di ammalarsi di nervi in mo
do più o meno grave a causa l'in
quinamento acustico, che oltre
passa di gran lunga i limiti della tol
leranza. 

Insonnia e risvegli precoci, agita
zione con movimenti inconsulti tra 
le lenzuola, tendenza allo sveni
mento, fenomeni di ansia, acidità 

di stomaco. Fino ad arrivare nei ca
si più gravi a squilibri cortico-surre-
nali e endocrinologici e a vere e 
proprie ossessionidi tipo psichico, 
con possibili effetti negativi su «or
gani bersaglio», cioè sulle parti del 
corpo più deboli. Sono questi i ri
schi evidenziati in uno studio con
dotto dal servizio igiene della Usi 
Rml del centro storico in collabo
razione con l'università «La Sapien
za- di Roma e con quella di Paler
mo. 

La ricerca, costata nove mesi di 
osservazioni in 31 ambienti di de

genza diversi, tra cui 13 ospedali, è 
stata pubblicata sull'ultimo nume
ro della rivista dell'Istituto italiano 
di medicina sociale. 

Il risultato delle metodiche misu-
' razioni dei ncercatori è che il 96,7 
per cento dei degenti è collocato in 
edifici dove i livelli di rumore da 
tralfico sono molto al di sopra dei 
valon massimi consentiti. Tra cen
tri sanitari esaminati tutti i grandi 
ospedali pubblici del centro: San 
Giovanni, Santo Spirito, San Giaco
mo, Nuovo Regina Margherita, Ad
dolorata, San Gallicano, San Gio
vanni Calabita (cioè Fatebencfra-
telli sull'isola Tiberina). E poi: il 
centro militare del Celio, l'ospeda
le per l'infanzia in territorio vatica
no Bambin Gesù, le cliniche priva
te Calvary hospital, Sant'Antonio, 
Marco Polo, S.Volto. 

Le misurazioni hanno riguarda
to il periodo diurno, dalle 6 del 
mattino alle 22, ora in cui general
mente vengono spente le luci nelle 
corsie. C'è da dire che in questa fa
scia oraria i malati hanno comun

que bisogno di sonno e riposo. I 
rumori invece, in queste ore. rag
giungono punte massime di 74,5 
decibel a finestre aperte e 63 deci
bel a finestre chiuse. Molto al di so
pra dei limiti assoluti previsti nelle 
zone ospedaliere che sono di SO 
decibel. Un'enormità se si conside
ra poi il limite proposto nel 1977 
dall'Organizzazione mondiale del
la sanità, che parla addirittura di 30 
decibel durante la giornata negli 
ambienti di degenza. È infatti di
mostrato che un frastuono superio
re ai 35 decibel modifica negativa
mente le caratteristiche di durata e 
qualità del sonno in almeno il 10 
per cento dei soggetti esposti. La 
percentuale di cattivo riposo au
menta (ino al 50 percento quando 
l'intensità del suono oltrepassa i 50 
decibel. E comunque oltre i limiti 
consentiti dei 30 decibel possono 
già manifestarsi, nei soggetti predi
sposti, effetti di tipo psichicoche -
attraverso una sindrome chiamata 
«stress-strain» - può contribuire al
l'insorgenza di crisi psiconcuroti-

che. Dall'indagine effettuata appa
re evidente che il cento per cento 
dei malati ricoverati in strutture sa
nitarie collocate nel centro di Ro
ma avverte'una condizione di gra
ve disagio u causa del persistente 
plafond di rumore da traffico. I va
lori registrati a finestre aperte oscil
lano infatti tra i 48 e i 70 decibel 
nella totalità dei casi. Ma in effetti 
soltanto in un ospedale sono risul
tati ni di sotto della soglia di allar
me dei 50 decibel. In due edifici i 
rumori hanno di poco superato 
questo tetto. In sei altri centri sani
tari sono arrivati a valon compresi 
tra ì 60 e i 65 decibel, mentre in 
quattro altre grandi strutture hanno 
raggiunto medie tra 165 e i 70 deci
bel. - - , 

Ma, disagio a parte, la conclu
sione della ricerca è una previsio
ne veramente allarmante: è possi
bile che oltre il 48 percento dei ri
coverati nelle case di cura e negli 
ospedali centrali per altre malattie 
sia colpito anche da disturbi neu
rovegetativi legati a un riposo gra
vemente disturbato dai rumori. 

A Cinecittà tre militanti di Re accoltellati da attacchini di Forza Italia 

Fascisti scatenati, notte di violenze 
Notte di violenza fascista. Due le aggressioni più gravi, a 
Cinecittà e Piazza Zama. Tre progressisti accoltellati, di 
cui uno è grave, e un altro con la fronte spaccata per un 
pugno. L'ultima giornata di campagna elettorale con le 
immancabili polemiche. L'improvvisata di Francesco 
De Gregori che è andato a cantare per Eduardo Misso-
ni, il progressista che sfida Fini. Spaventa-Berlusconi: gli 
scommettitori danno i due alla pari. 

CARLO FIORINI 

«Non è che circola qualche ne dalle quali sono scesi in otto ar-
sondaggio, di quelli riservati. Come 
andrà? Ammazza che fifa»! Il can
didato chiama in redazione. E ve
nerdì pomeriggio e per chi ha bat
tuto strada per strada il proprio col
legio per quasi un mese finisce la 
fatica e comincia la paura. 

La guerra del manifesti 
Come è scesa la notte in città si è 

scatenata la guerra dei manifesti. 
Al pronto soccorso sono finiti in 
quattro. < Naturalmente, tutti pro
gressisti. I fascisti non ce l'hanno 
fatta a trattenere il loro naturale 
istinto alla violenza e, con la solita 
tecnica, hanno picchiato e, in un 
caso accoltellato, alcuni esponenti 
di Rifondazione e dei Verdi. Verso 
le 11,30, mentre alcuni aderenti di. 
Rifondazione stavano attaccando i 
manifesti a Piazza dei Tribuni, a Ci
necittà, sono arrivate due macchi-

mati di coltelli-e spranghe. Le 
agenzie parlano di sostenitori di 
Forza Italia. Parolacce, spintoni e 
poi sono usciti i coltelli. Edoardo 
Muscatello si è preso un sprangata 
in testa, ad un braccio e una coltel
lata alla coscia. Franco lachini è 
stato colpito da sei coltellate alla 
schiena e Valter De Cesans alla 
gamba. Tutti e tre sono finiti al 
pronto soccorso dell'ospedale Fi
glie di San Camillo, Valter De Cesa
ns è stato dimesso, mentre gli altri 
due sono stati ricoverati. Muscatel
lo ha perso conoscenza e le sue 
condizioni destano preoccupazio
ne. Dell'aggressione si sta interes
sando la Digos. Alle 11 a Piazza Za
ma, stesso copione. Alcuni espo
nenti del Pds e dei Verdi stavano 
attaccando i manifesti. Si sono fer
mate 4 macchine e una quindicina 

di fascisti, guidati dal capogruppo 
dell'Msi della IX circoscrizione, Si-
motti, hanno preso a pugni i pro
gressisti. Un sostenitore dei Verdi, 
Fabio lannelli è finito al San Gio
vanni con la fronte spacata. Nume
rose altre sono state le aggressioni 
dei fascisti nella notte prc elettora
le che, però, sio sono risolte solo 
con qualche spintone. 

Del Noce con l'elmetto 
Paolo Cento, il verde schierato 

dai progressisti nel collegio 4 della 
Camera, «er Piotta» per gli amici, ie
ri sera a ha concluso la sua partita 
contro Fabrizio Del Noce, figlio del 
filosofo Augusto, messo in pista da 
Forza Italia. Ma non è che gli argo
menti dell'inviato Rai siano stati 
propriamente filosofici, forse a 
causa dell'esperienza in Afghani
stan che deve averlo segnato dura
mente. Ancora con l'elemetto, co
me quei giapponesi trovati su un'i-
soletta a guerra finita già da un 
pezzo ha gridato fino all'ultimo: «I 
comunisti porteranno l'Italia a una 
situazione cubana, se vince Paolo 
Cento le donne avranno un'unica 
strada per vivere: la prostituzione. 1 
comunisti candidano ancora la 
Jotti, la compagna di Togliatti che 
assassinò tanti italiani in russia», e 
cosi via. 

De Gregori canta per Mlssonl 
Quello a cui è andata meglio è 

stato il progressista Eduardo Misso-

ni, Il giovane medico cattolico che 
sfida il Golia-Fini ha organizzato 
un happening a Ponte Milvio, e sul 
palco, a sorpresa, è salito France
sco De Gregori e ha cantato alcune 
canzoni, applauditisima «L'uomo 
ragno». Il cantautore abita in Prati, 
quindi ò elettore del collegio 24. 
era a spasso da quelle parti ed ha 
voluto dare cosi una mano a Mis-
soni. Che ne ha bisogno. Infatti 
contro di lui è sceso in campo an
che Pannella. Il leader radicale in 
realtà si è presentato in competi
zione con Fini. «Macché1 Candi
dandosi vuole aiutare Fini, non 
combatterlo», ha detto il nipote 
dello stilista. In quel collegio abita 
anche Francesco Rutelli, che ha 
detto che voterà progressista. Sof
frendo tradirà il suo antico leader 
E nel palazzo dove abita il sindaco 
c'è un altro elettore eccellente, l'ex 
presidente Francescoi Cossiga. Per 
chi voterà? Votò per Fini quando il 
leader missino era candidato a sin
daco. Chissà se concederà un bis? 

La rimonta di Spaventa 
«Ora i book-makers londinesi ci 

danno alla pan», ha detto il prota
gonista dello scontro sul quale è 
acceso l'occhio di bue nella capi
tale. Luigi Spaventa e Silvio Berlu
sconi non si sono mai incontrati 
(accia a faccia, il Cavaliere ha sem
pre evitato un confronto diretto. 
Era in vantaggio nei primi sondag
gi. Ora i maghi delle scommesse 

Francesco De Gregori 

inglesi danno i due alla puri Deci
derà qualche migliaio di voti pro
babilmente E ironia della sorte 
Berlusconi non potrà andarli a cer
care in sia del Biscione. La strada 
che porta da Corso Vittorio a Cam
po dei Fiori ieri è stata percorsa 
dall'Adn Kronos e il sondaggio ha 
bocciato il Cavaliere. 

Borgomeo fermo al Centro 
Dove il candidato de! centro non 

c'è, come ad esempio nel collegio 
di Pictralata, dove Novella Calliga-
rus è stata esclusa, il Ppi non si pro
nuncia. Luca Borromeo, segretario 
cittadino del Punito popolare ha 
smentito chi per ipotesi come que
ste hu prospettato una scelta di de
stra. Cosi ieri, proprio mentre il ca-
polislu del Patto-Ppi Rocco Butti
gliene ha detto che in casi del ge
nere è meglio votare a destra, Luca 
Borgomeo ha affermato: «Dove il 
Partito popolare non è presente 
non dà indicazioni di voto. Noi sia
mo antitetici e alternativi sia alla 
destra che alla sinistra». 

Armando Nflartni 

Arrestato feritore 
dipendente 
ambasciata Tunisi 

È stato arrestato l'uomo che l'altro 
ieri sera ha accoltellato per rapina 
Mohamed Checoli, 43 anni, dipen
dente dell'ambasciata tunisina. Si 
tratta di un giovane pregiudicato 
che. in preda ad un raptus, ha ag
gredito altre tre persone prima di 
essere bloccato, intorno alle 22, da 
una volante della questura. Wladi-
miro Camponcschi, 22 anni, pre
giudicato per furto e oltraggio a 
pubblico ufficiale, è stato arrestato 
per tentato omicidio e rapina con
tinuata e aggravata. Nel bauletto 
della Vespa, sulla quale è stato fer
mato in via Lina Cavalieri alla Ser-
pentara, i poliziotti hanno trovato 
un coltello con la lama lunga 10 
centimetri intrisa di sangue. Cam-
poneschi avrebbe ammesso le sue 
responsabilità , anzi avrebbe detto 
di aver pensato che il dipendente 
dell'ambasciata - il quale dopo es
sere stato operato all'ospedale Per-
tini è ricoverato con prognosi riser
vata - fosse morto. 

Area attrezzata 
per camper 
all'air terminal 

Un'area attrezzata per i camper, 
con sorveglianza 24 ore su 24, rifor
nimento di acqua potabile, illumi
nazione a giorno con controllo te
levisivo e scarico dei liquami, è sta
ta realizzata all'air terminal dell'O
stiense. 1 posti disponibili sono 300 
e rappresentano una soluzione per 
regolamentare l'accesso dei cam
per in città per le prossime feste 
pasquali in un'area che è a due 
chilometri dal Colosseo, vicina ad 
una fermata della Metro e a nume
rosi bus. 

Giunta: chiest i 
2 .370 miliardi 
per la mobilità 

Duemila 370 miliardi per il poten
ziamento- delle linee A e B,- il. prò- • 
lungamento da Piazza Bologna a 
piazza Conca d'oro della B, la rea
lizzazione del pnmo tratto della 
Roma-Pantano e della tramvia Ca-
saletto- piazza Venezia. È la richie
sta di finanziamento in base alla 
legge 211 del 1992. approvata ieri 
dalla giunta capitolina. È la nuova 
versione del piano per la realizza
zione di metropolitane e tramvie 
elaborato nel 1992 dalla giunta 
Carraro. Il piano, che doveva esse
re presentato ai ministeri dei tra
sporti e delle aree urbane entro la 
fine del mese, dimezza le richieste 
finanziarie della Giunta Carraro, tra 
l'altro cassando la linea L. 

Ponte Galeria 
Primo incontro 
conferenza servizi 

Si è svolta ieri la Conferenza dei 
Servizi per l'autoporto di Ponte Ga
leria convocata per individuare so
luzioni per realizzare le varie infra-
strutte. I gruppi di lavoro individua
ti sono tre. Il primo dovrà venficare 
«l'effettiva natura dell'opera che si 
sta realizzando». Il secondo dovrà 
verificare la «regolarità formale del
le procedure adottate». Il terzo do
vrà individuare «quali devono esse
re le infrastrutture da realizzare e 
quali soggetti devono prendere le 
iniziative per farle». L'assessore alle 
politiche del territorio del Comune, 
Domenico Cecchini ha messo in 
evidenza la «necessità della pre
senza all'incontro degli assessori 
della Regione Lazio, che invece 
erano assenti». « La nostra intenzio
ne - ha aggiunto - è di nsolvere il 
problema entro il 16 maggio, e an
che prima». 

aie Consorzio 
Cooperative 
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